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Udine 13 febbraio. 

Un corrispondente dell' Aymir MtifOMàZ.didè 
die i iiegtìèiati fra il góyeifiib italiario e p'on-
ti|ÌGio feòho '(JefiiiitivamÈnte, rotti, Cò.tìii'e ooiidi-
zi'órie JifélìminSi'è dìfe 'tWitatìvè', il Vip. a-
Vreblìe preteso la'rÌ8titu!ÌiOittè .pùi'à è sèrfipli-
ce, senza ctìndizìone, del'patrimònio ecclesia­
stico, e siccojpQO V appetito viene,. mangiando, 
avrebbe porcino pretéso la restituzione Oellc 
legazioni di Ancona, Ferrtoa e Bologna 1 ! 

•Al 9 tìorr.eljb'è Iti'ogo a Betlihó la 'cHiu-l 
sura della sessione del Parlamento. Il disc'òi'J/o 
reale ringi'àzSa il Parlamento p'el cbn'ctìrso 
prestato al Govèi-iio-; Esprèsse la speranza 
che l'esperienza passata, 9 il gilistó apprez­
zamento della vita costituzionale, impediranno 
nuovi coflitti fra i poteri d'elio Stato. Il Par­
lamento, provvedendo ai bisogni dell'esercito 
e della flotta, dimostrò lai risoluzione di con­
servare, gli acquisti fatti. Il Re sperà che le 
Jtoviiiciè rf,nnesse parteciperatino con orefscente 
zelo allo sviluppo della Prussia. L'adozione 
del pt'ogetto di confederazione, atitórizzà a 
sperare, che il popolo tedesco, dacché saptà 
conservare la pace all'iiiterno e all'esterno, 
potrà godere sulla base dell' oi-ganizzàziohe 
unitaria, che la Germania dèsidétò vanamente 
da seuoli, quei vantaggi, cui era ' cKiamato 
dalla Provvidenza; e dalla, pVòpria folrsia è'ci­
viltà; Il Ké'"còhcliinéé dicènd-óV" che conside­
rerebbe come la pivi bella gloria del èùò' ré­
gno, qtìélia' d'i' e'sisèi-è dètìtinafò' dà Dio tì.' far 
servire la potenza del suo potere allò àtabii 
litnetitO'di uiliorii' d'irrévóli' frd ì pòtìòli e i 
principi' tedéschi. 

Una strana Voce corre a Parigi, qu'ellà 
cioè che la Francia e' la Spfeigna; sìeno sulla 
via di contrrirre;im'»lleatìaa6ffeiÌ8Ìvae'difen-

AI?PENI>IGE:: 

siya. La Spagna metterebbe a disposiziono, 
delia Frància un' armata di 100,000 uomini, 
ed è per far frónte a questo impegno che si 
opererebbe nella Penisola 1' organizzaisione'clel-
Tài'ìtìata, 'aumèntatìdo smisùi'atatìiehtc là ci­
fra e le spese dell' esercito. A sua. volta la 
Francia s'impegnerebbe di secondare a tutta 
possa 1' enti'ata della Spagna nsl grande con­
certo europèo come sesta 0 settima potenza; 

Il governo turco ha un bel diro che la tran» 
q;ii}lità ,è perfetta nelle provincie dell'Epiro 
è'd'ella 'Tessaglia, égli stésso teme dell'avve­
nire, e ordina perciò la pronta costruzione di 
fortificàzioiii. sui punti strategici di quei paesi, 
segnatamente a Volo, porto della Tessaglia] 
la cui posizione sta a cavallo della Grecia é 
della costa di Negroponte. 

Le autorità juariste di Mazatlan fecer.d 
giustiziare il signor Caraman, agente degli 
Stati Uniti, che ucciso due Messicàiii, dlfe •-
dendo la sua casa durante una sommossa. Il 
comandante della cannoniera federale doman-ì 
dò la punizione degli uffiziali messicani im­
plicati in questo affare. Essendo respinta lai 
domanda, il comandante bombardò, la città' 
Ortega fu fatto prigioniero dal governatore,! 
locateur, e inviato a Dutangoi Miramon or-j 
ganizza le sue truppe nelle provincie- di Que-' 
retaro. Assicurasi ohe Stephens s'imbarcò sa-i 
bato per 1' Havre, La legislatura, del Missis-; 
sipi respinse ad unanimità l'emendamento! 
della Cò'stitùzionfe. Il tribunale di Toronto' 
condannò a morte altri dieci prigionieri fe-j 
niani. Dicevi che i Radicali proporra'nno di; 
nominare Grant presidente (provvisorio jdurante' 
la messa, in accusa di Johnson. 

— La legislatura della Liiigiana respinse' 
r eméttdàiriefat'rf' alla Costituzione. 

Sopra àicùne apparenti oóntrad-
dissioni di quèbtò tabndo 

e sul non indovinarne: mai una. 

-A' quIhlÈffcl'afinl inlagiu,Wò''ah'<iÌi.'i6. 
Che un uomo onesto; (l'aii'We'̂ àiiàipUlÉione 
Potcs90'qualdbe' volU.aver ragione:. 

Furbo per Di» ! G. C. 

A ben considerare 1' andamento deUa so­
cietà, ̂  non.,vi si ravvis^anp che contraddizioni 
ed inoonsaguónze, ma non convien ritenerla 
che apparenti se trovasi il modo di spie­
garle, 

L'imperatore d'Austria s'intitola Re di 
Gerusaleram6.,.i^bben,e non vi abbia-.i$iai.'pos­
seduto un palmo d,i' terreno. Il Pa*a''si'dice 
Buceess'óré dl"S.'' Pietro, ette era un pòvero 
pescatore, e porta sul capo il Trfééetò'''pè'r 
simb&ló, •d.'.umiltà J 

I Preti insegnano la tolleranza e- il ' dî  
spezzo deflle.riedhezzj, e ̂ moltV Prelati a Car­
dinali hanno migliaia di scudi d| rendita ed 
un lusso principésco : 

Nós'tVp Signore lasciò'dettò ché«l''sMo Vêgfno 
non è dì'qùèsiù móndo,'- e la Cortè|'di Roma 
vuol 'ritenere' ad ogui costo il' poter"tempo­
rale' ed'assolda 1 briganti : ' 

Là Saw'it? 'jlReojwa'fu'così.intitolata, e fé-
8tèggia;ta, aùcbe. ,ààì cattòlici' \ benché ' cómpo'-
sta'per '/io di 'Sèj8matiói'"e'P'roiést'anti': 

L'Ammira.^lio, Persano vien posto in istatoj 
d' accusa per capò d'incapacità, e si fa a liti 
il procésàd atizicliè a' quelli che lo dichiara­
rono capace coli' elevarlo a un posto si ele­
vato ed importante : . 

I De^putati al Parlamento' sono eletti a li­
bera scelta'dal voto della nazione.' Ma'chi 
vuol' essere deputato, briga,' si' ririiesfà,'e| 
spende riiolttf denaro per essere eletto spoh-
tanea/mnte:: , 

.Tutti; gridano e si lagnano, che., lo,spirito-
d'egoismo, e d'interesse matonaie oggi, è a,l 
còl'm'o n'èll'à' nòstra società, é tutti intrigano 
per'aVer càWché gratùite^ ossia'per p'réstarsi' 
senza compenso & vantaggio della Patria.-

Si proclama nel Codice il matrimonio Civile, 
indipendente affatto dai Canoni e dai riti 
della chiosa, ma si vieta il divorzio perchè 
proibito dal Santo Conciglio di Trento. Si di 
chiarano tutte le sette religiose tollerate e 
protette nel Régno d' Italia, ma si toglie agli 
Ebrei ed agli accattolioi il diritto al di/voirzio 
ammasèo ai;)pUuto dalle loro stessè Religioni. 

Sotto 1'Austria ,v' era la sp.o»jto»ea illumi-
nàzioiio' della città, in certe occasioni, per 
ordine della'Polizia.' Vi fu il., prestito, volon­
tàrio che"S, M'. si degnò ordinare fosse pas­
sato ili isoossa coli' Esazione fiscale. 

Ma, oorae'afclbiam, dotto, queste contraddi­
zioni non sono che apparenti perdio derivano 
da forza superiore, e quelli che comandano 
hanno sempre ragione 0 almeno non hanno 
mai torto. Oniriis potesias a Beo. Da^tronde 
al niodò con cui gli uomini sono conformati 
Ja' liaaggmre delle cpntraddizioni sarebbe quella 
òte fos'iMO coerenti e che andassero d'accordo. 

La Caraòrà àpijéttóndfp j',òrdi'rié del'giorno 
jtfanct'm, cho !fu'la'causa î elià caduta del 
Ministero, giudicò inappoilal)iln)ente la quo-
stiotìe cosstiWziónale del; libero dìrìllo di 
ritinlón'e ass'i'c'ùralo 'ai citl'a'ìlini, e Infer-
preió il senso e l' applicazione da darsi al 
1 32 dello S'tatuto. 

Utefe't'à quindi 'st'a'bili'tà la ma'ssima che 
in'si|mc a tiiUa la slampa libei'ale al)biamò 
sempre e caldamente propugnala: che il 
diritto di riunione cioè- riòh tossa aver uri 
limile nelle cii'coslanze. Né che delle cir­
costanze possa competerne l'apprezzamento 
ai ministri. 

Per conseguenza le autorità non hanno 
diritto di impedire una riunione io nessuri 
evento. Non hanno neppure il diritto di 
sciogliarlù finché non trasmodi in offesa 
all&-leggi, ed iti colpevoli disordini. 

L'interpi-eliire altritneriìi 1'art. 32 déltó 
Statuto è cóme io volevano Ricàsoli ed i 
suoi seguaci, sarebbe, uno snaturarne .il 
!sénsp e la portala, essendoché il dirillo di 
riunione facoltà assoluta, dei .cittadini, si 
convertirebbe in una facoUit eventualei dir 
pendente daP beneplacito e dal capriccio 
dei riiinistri. 

No'n darebbe sialo quindi [iiii lo. Statalo 
che avrebbe regolato l no's'tri rapporti di 
diritto, ma bensì la legge della pubblica^ 
sicurézza, giusta il criterio, e l' apprezza-
zione dei fatti trasmessi, e commentati Dici 

£^d,.ecc9. perjchè in,jquesta.buralttiuata'della 
vita non se ne indovina mai una. , 

Si' credeva che VAffbn^ajtore foss^_ fatto 
per affondare, ed in-vece resto, àà'ondató': 

Si' predeva' da alcuni- imbecilli che' nóii tia'n-j 
sigéhdò mài'col governo austriaco, sotto cui' 
nacquero e vissero, nuHà'chiedendo, nulla 'r i 
cevendo da- lui, lavessé a venire il sospiratjo; 
giorno della liberazione,e, cpu .es^a u^a m -̂i 
glior .sorte,, ,senòn un premio alla, loro fê dê  
'Pur'bi' pèrdJp' i'nuòvi'CaiÒiii 1 Cra s' accorgo-! 
rio che sotto il nuòvo' r'ogitóé nulla si è oan-j 
giato, ' che essi son guardati, con occhi'ó dif~i 
fidente e sospettoso dai pia Uberai? . dei go­
verni, e che invece quolli,, che godettero il fa-i 
vore dell' Austria pei Ior,o mo^ti, son. mante-, 
n'uti'nei lóro posti ed anzi accarezzati e pro­
mòssi, di preferenza : ' 

Si crèd'évii; nella Venezia' di migliorate la; 
sorte economica- colla-diplomatica scotnparsa; 
delle .sanguisughe.dell'Istrg,. Ma fu un errerei 
apparente perchè.le impc!ste;furonq maltenute 
ed accrésciute, le moiiéte itahano riservate ai; 
medaglieri, e sostituitivi alcuni boUett'ihi di, 
carta ohe sorvolano sotto le ali '• della gran 
Bolletta che tutto abbraccia e si stende dal­
l' Alpi ai Lilibeo. 

Si credeva trovar dei Saloni e dei Licurghii 
ma non si vide che Diogene colla lanterna in' 
cerca di un uomo. 

Si sperava, si credeva .sj, c.redeypi..,,,,, si-
sperava ma nessuni pesswista si attendeva. 
il progetto Langî and-^Dumònceaù, e la legge 
sul!' emancipazione del Clero. '* 

Dall' ordiuQ morale pa»3ando al fisico, non 

lo sa òome, al miiìlsléro, dalle riJlàUif'e 
autorità., , . , - . : , , -

In altri termini la costituziòtia' inter­
pretata da'lla. questufa'. . , . . , . ; ! , 
. Sembra che gli onorevoli ch'q hanfto .dato 
il loro voto contro l'accettazione-dell'or­
dine del giorno jlJanrtm,'non.'abblah^ 
.s^iq.cli^. con quel voto tnostraronc|;d,l, po,Ó3 
curare la costituzione, e l'esercizio dei 
diritti dei lìberi ciVlJidinì. , •, ' , 
, , , Sliebò ,p'?rò certi, che irp,jiièse vi lià pen­
sato ìper essi, é li ha giudicati. . 

To'glili'ftiò dal attadinp dì ^fp^i^% 
brano di memoria .sulla, .strada, férî tî , 
.U.dìne-VilUcco, nenia; p^rsuadece.jlà pón-
venienza di preferire questa linea,a quella 
di Villacco-Gorizia, ma per •riàvegiiiiré' un 
poco se è .possibile l̂a 'rètàt'èià'J'n ,c^i, .ci 
sembra caiìuto il Friuli,.è lèi, sUĵ .T^ppfe-
sentat)za,„..quanto alla; fejrrpy î stes.^a,: eh» 
pure è del massimo interesse pep hfi^' 

A convìncetsèné,- ov'd ĵ tirè oc(iorr«!s8e, 
basterà', òsìiè'rvare. 1'impoi'iìihza che'iii'4^^^ 

.!; rèì'-'-'li;' • ' ' - '• L ' i ! ' t i f i l i ' l.- ^JiJ. r '" ÌJ. 

\:7m^^..i.^,\ q"e.st9,/pr,QgeHa., .e, ,gli ,sj[9r;fi 
della stampa a combattep^-l!^ lineai.tlldint^ 
ViillaccQ che coli Jar:c!réàs[idne.,d( un'pdnte 
f̂ ai r \kxsiii& ed'il Tdgiistiiitttìtó ,spettér|itibte 
il còittiù'èVIilo' di Tr/e^e"-cob'' la téùiàl. 
: Una delk)-lin{Bê  éh&Jintle ŝ§à 'tiia^gidrniènte 

Trieste-è BeHzadubb'ìo-qiiella'dèlia'CtótìMà. 
In una-Illazione dellàoicbiaaiiSBióiitì'jpér tale 
'0'gg«tto"jH8tJtuita dalla • 'aiòsttà' dieta;- ai pro-
' n , i i j i t T ? . , n i , ^ i i - i j , : : , ; - ,'^!-'! ' . ' i . ! i f ' , - i - / . . ; ..-,j'",t'.jO-LC^ 

• y. I I ' i-l ' i -' Il I I I I ni'fiiil'l • .1 I I I I Ì M U » 

.-•• ili v'-JBl... mi' .Ì;.,.;-.-,.iir.,;'; .-, .in •: '.••:<, 
!SÌ],ravYÌ3ano minori tìontfaddizioai od. incoa-
segijensse.o;,,';; ìj.n :• ..I:.Ì ' 'IÌ. -. •«;(!:'!.)->':. 
. ,fNon .lutìgi idaV-Po has-jTilil'r passetto di.fBon-
tekgoftCìJro, JEbbene : ivi noti ,v' è i.ponte^i')nè 
-làgOi ;np .̂ Quro, senon dinnótté- come> aiktiteve. 
iLe'. torbid,e-.et talorsi limarciose ac^ue.,deU1i^xiio 
furo»Q, .chiamate dai Poeti le lim$i$: Mie dd-
V Arno-:-. •>•• -•.••.. A \ 1- <i ,;;; i\ 
) -Il wtvrdfos^ò è così dettoliqwtntudque:) ap ' 
parisca di color verdastro coide tutti' glìailtri 
•mari,'-; 1 ; .-. 1 . . .•:•.,;!:.-, . • ;JÌ: iS-.; i: t 

Noi conosciamo uù tale che -si'ohiàma'Pio-
coli, ed è più lungo della quaresima' dì Ga­
leazzo, ,, :'-.:•! , .' , . ' , - ; 

Un altro che si chiama Grosso ed è piìi 
asciutta d'un'aringa d'.Olaadàii r ., 
..,,Un altro>che si .chiamafiBello,. ed èip^iJi 
brutto j di. Quasimodo, descritto- 'Taell'iEmeiìcMa 
più ributtante d'Esopo appassionato amatore 
di DoTOflj:-.-, ;. . . -,;; ,- . ;Ì;I .LÌ ' ' . ' 

I Uni iSltEij sii chiama Giganti,.- ed òunveoe un 
ridicolo ''ttano icome Toin Pauco ie così via. 

Chi volLesse far la lista 4» tiitte'^le. oontra-
diaionivtH- iquesto mondo, jieirdisinganni,-•4alla 
frasi vuote ed assurde, ne avrebbe, dai (fai pi^ 
volumii^di quanti ne fecsi!Si-Agostino.'-n:;. 
• 'Qual-rimedio vi sarebbe-?' Ih migKòrói-i'di 
tu,tti è .quolloidi; pigliare il mondo còme Tilaue ; 
adjdottaiiidQ il sistema delvbuon-Demooiritó 0 
quello-del,protogonista .d'unai rinomata com­
media popolare di A: Boni E > quanto al non 
indovinerae mai una, pregiare: il cielo cheiuna 
eccezione si faccia almeno pei numeri del 
Lotto . t.-i - . -

Conte PiiotoKi. 



. LA; ÌYPPE DEL; f OPQLp 

pende o meglio s'insiste per la linea Vilac-
tQwE^jjjl-Gorij!Ìaj3«imo».Bfttfe!J., f stcun îj:..!:mu-
t w M | o l i t ) c i } | ^ ' pÒW^' f^pJrifiMmUg 
^fàltd'f'nostm Mita eù%,-i^k}iiaìh(^i)/ai nostri 
'ìdl^.uiiiMarte r^^gug,rìÌ6ìioh''-iìéi cm'iMit'ci 4è}h 
àeF)iim0 meridlonàìe i "dèlia Bvkeerdli:\. •';' 

Il fol^jt passare â  mitiulsi dettàgli iVèi''.diip-
stvare!;la.i Miiivcia.di questo'; jiarere ci pose­
rebbe','ti'Orp'ójurijfi-'dal nòstro' compito.' Jfou 
poeaiantt) l'are a, meno perS'.'di dichiarare che 
la linea del Predici e al disotto di quella della 
Pontebba sotto ogni rapjiorto sì dal lato tec­
nico che economico e conuiiercialc. In appog­
gio di ciò daremo sémplicemente alcuni dati,-
i quali potranno servirò di confronto fra le 
due linee. 

Lasciamo a parte la linea Vilacoo-l'rediol-
Cividalo, tanto per essere soss^utta alle stesse 
difficoltà della prescelta, dalla .nostra dietS), 
quanto' porche sombra anelare troppo in cerca 
di campanili, scii/a badaro granellò al grande 
commercio ; cosi pure quello della vallata della 
Sava ( Wurzen-Iìadraansilori Lubiana) perchè 
non,avrebbe altra ragione di essere proferita, 
se non dal lato strategico e quindi esclude­
rebbe lo scojio principale, rhn è il commercio. 

Venendo dunque alle duo linee in questione, 
citeremo di volo i seguenti dati; 

1.. La linea .Vilacco-Prodiol-Gorizia deve 
oltrepassare una sommitii, di 4000 piedi sopra 
il livello del mare; l 'altra Vilacco-Pontebba-

• Odino solo Ì;600. 
2: La prima, secondo il vecchio progetto, 

eh"' il. più razionale, devo percorrere circa 
100,000 ciaftór ed h\ base al recento 72,000; 
r. altra 71,600, 

3. La prima dietro il progetto vecchio ha 
la pendenza massima di ijGO per un tratto 

.di 6800-clafter, e secondo il recente di 1[40 
' per '20,OuO clafter; nicntte 1' altra non ha che 
ll70 pcr'eCÓO clafior. 

•••4. 'La'linea'del Predici ha per raggio mi­
nimo delle curvo 100 clafter, e quella della 
Pontebba luO. 

6. La prima costa i'à milioni di fiorini se­
condo il primo progetto, ed in base al secondo 

'27 niìlioniVr. altra 25 milioni. 
• • • 6. • [ja' durata del lavoro fu preventivata pel 
Prediel con S.'j.nni, é pelia'Pontebba con 3. 
, • 7. -La-linoa d,el Predici dovrebbe-essere tutta 
•ultimata. por^,patei\la,aprire,al pubblico, men­
tre r aWaavrÒDÌòé'•.qualche-tratto utilizzabile 
•.pii'ma còllie: Vfla'cco-Tarvis-Malborgeto e Udi­
ne-Piani di Portisi •' 

8. La: linea del Fella '( Pontebba ) eondur-
.rebbe in una. vallata popolata ed industriale ; 
quella dell'; Isonzo in una nien, popolata e di 
poca •() nessuna industria. 

9. -La vallata, dell' Isonzo presenta più la­
vine dell'altra, .e quindi ' maggiori pericoli e 
più facile 1'. interruzione della strada. 

. ..10,; La linea- .dal nostro patrio consiglio 
proposta, avrebbe una manutenzione più forte, 
.ed il costo dell'esercizio di molto superiore 
all' altra. L' esperion/,a ha dimostrato in pro­
posito, che por 1̂ 70 di pendenza la spesa 
d'esercizio e manutenzione ascendo-ai 48 per 
cento sopra gli' incassi ; por 1[G0 al C.5 por 
oefitoe por li40 da'spesa supera gli introiti. 

Con questi dati alla mano ognuno, che ha 
interesse .d'interessarsi nella • bisogna, è in 
caso di raltMiaro la giustezza della nostra asser­
zione, e si per^suaderìi facilmente ossero qui 

• in conclusione una ' q^ue'stione di milioni, e che 
quella- linea che oorrisponderà meglio agli in­
teressi generali basati sai commercio mondiale, 
e chei inoltre 'presenterà una. spesa miiioro 
d' esercizio'.'e di manutenzione ( pnnto cardi­
nale por far trasjiortare la merce a buon 
prezzo ) dovrà ragiouevolm'.'nto ossero proferita, 
e ciò tanto più in quanto che soltauta con 
queste condizióni si' può utilmente trovare 
qualche società che si assuma la costruzione 
della strada. 

Dopo tutto ci paro, che la questione si re­
sti inga a' trovare una linea che favorisca in 
quanto a distanza Trieste in Confronto di 
Venezia, «d in (questo caso lo scopo nostro 

• è. pienamente raggiunto colla ferrovia della 
1 Pontebba.'. 

Anzi siamo d' avviso f:]^ colla linea del 
.l'rediel (la quale nonescluderebbe corlamcutc 
;<iuella della -Pontebba itanto per le iutelligonzo 
già precorse o fare anche por impegni presi 
tra i governi, interessati quanto pur la neces-

.tiità di porre la Carimiiu in diretta comuiù-
eaaione col regno d' Ttali.a ), Trieste andrebbe 
a scapitare con i suoi coninicrci, invoco elie 
a guadagnare: iiupurocchè le due lince risal­
terebbero parallelo o da ciò ne deriverebbe la 
concorrenza, la quale poi ilivcrrebbe tanto 

più accanita, in quantoobè si tratterebbe clel-
ì'-.e^istenzft dì.umico l'altra delle•'•due-'4iliee. 
..È'gii'..è fuor'di dùbbio che la linea Vilacco-

Prediel Gorizia-Trieste ò più breve- di ,quolIa 
della' Pontebba-pdine-Trieste, o di più ha il 
vantaggio d i fo t ìe re sempre entro i confini 
dePiimporo senza avere bisogùo di far passare 
la, merce da Pontebba a Cormons per transito 
nel territorio estero. Avvegnaché la seconda 
-linea ad onta del minor costo pel trasporto 
della merce in grazia dello minori speso d' e-
serciy.io e di manutenzione non potrebbe con­
correre convenientemente ^colla prima e per 
riesciro in ciò il governo d'Italia si troverebbe 
costretto di far correre la propria linea da 
Udine direttamente al mare'.- E ciò diven'ebbe 
tanto più ima neoessil", in quanto che il 
commercio della Carinzia colla Venezia si 
troverebbe del tutto deviato appunto per le 
ragioni anzidette. Ecco adunque posta in 
campo la costruzione d' un nuovo porto fra 
l'Isonzo ed il Tagliamento, e tale da renderlo 
,ntto ad alimentare non solo il piccolo cabo­
taggio ma eziandio ricevere nel suo seno ba­
stimenti d' alto bordo mediante 1' escavo di 
ampio e profondo canale, bacini ecc. ecc. 

La spesa che per ciò si dovrebbe impiegare, 
sarebbe esuberantemente ricompensata dai ri­
sultati che si ottorebbcro ; poiché ognuno può 
comprendere che un simile porto toglierebbe 
a Trieste il commercio della Ca.ilnzia, il quale 
corrorobbo la linea Pontebo-Udine-Maro di 
molto più breve e men costosa dell' altra Pre-
diel-Gorizia-Trieste, 

^f l 'n i ' i <IS ^r ) ing i ta . 

Il marito della regina Isabella sta per 
essere cacciato in esìlio: ma di qual 
reato si è reso colpevole il sovrano con­
sorte? Fo:'se spaventato dall' impeto cieco 
della reazione, ha tentato arrestare, colla 
projiria influenza il governo di Madrid 
nella via in cui Io guida il maresciallo 
Narvaez. No ; Don Francesco non è forte 
in polilica: sa clie il suo ufficio termina 
ià dove le faccende di Slato cominciano:-
nò oltrepassa i limiti del proprio ministero.' 
Poro egli si' era. nie.sso in testa di far 
nominare duca e grande, di Spagna •uno 
dei suoi più fidi amici, il quale aveva la 
disgrazia di essere inviso alla regina ed 
alla sua camarilla, ' 

1 documenti presentati al Consiglio di 
Stato per giustificare le pretese di questo 
individuo non furono ritenuti sufficienti : 
ma egli non si détte per vinto, e acciisò 
il gabinetto, e specialmente il ministero di 
grazia e giustizia di avere colla loro au­
torità imposto il rigetto al Consiglio deli­
berante. Il re appoggiò caldamente l' ap­
pello: e propose non si tenesse ponto 
del rifiuto dell' assemblea; ma la regina 
tenne fermo: così cominciò vivo il con­
flitto: da una parte e dall' filtra si pre­
pararono attacchi e difese; alle avvisaglie 
tennero dietro i colpi : il pubblico assistè 
curioso al non più visto spettacolo : lieto 
nel vedere come i poteri dello Stato, li­
cenziate le rappresentanze della nazione, 
si occupassero de' suoi interessi, 

Finalinenle, dopo che le diverse scara-
muccie ebbero mostrata la necessità di 
una grande battaglia, i contendenti si de­
cisero a troncare ogni indugio, e scendere 
a campale giornata. Il terreno scelto fu 
un consiglio slraordinario di ministri, pre­
sieduto dalla Regina, avente al fianco lo 
sposo. 

Il momento correva grave e solenne. 
Esposta la cpiestione, il Duca di Valenza 
fu invitato ad esprimere il suo avviso, 
ed egli dichiarò clic si opponeva alla no­
mina dell' individuo proposlo dal principe 
coiLsorte, perchè avrebbe destalo un rfc-
plorabik scandalo e sarebbe parso un 'ol-
fesa alla pubblica imralUà. Il colpo era 
atroce : far comparire la corte di liladrid 
complice di scandalo e di immoralità sa­

rebbe stalo eviflerileraente mi ritiriegare 
il p'aiWsatc) e il presentó:', di .liti/Govern'ò.' 
esempiis'. di buon còstuitìèj al popolo e, ài 
mondo intiero! La regìtia non pronunziò 
parola: un senso d' orrore pietoso le chiu­
deva il labbro: ma col silènzio faceva 
eloquente adesione alle-paróle del primo 
ministro, . ' •.. 

Il re, libero da certe riserve che s'im­
pongono al sesso gentile, anco quando la 
corona lo solleva e lo aftbrza, il re non 
ebbe riguardi: e ollendendo con termini 
di desolante chiarezza il Maresciallo Nar­
vaez, il sig. Morfori governatore civile di 
Madrid presente al Consiglio, ed un altro 
ministro, li accusò di tenere ^ nellaftioro 
vita privata condotta molto più opposta 
alla moralità pubblica, e molto più scan­
dalosa di quella onde accusavano il suo 
protetto. 

11 carteggÌ9 . da Madrid dell' Indépen-
dance Belge da cui togliamo tali notizie 
non dice se Isabella intervenisse a questo 
punto nella discussione: né come il Duca 
di Valenza rispondesse al fiero attacco : 
sul resto dell' adunanza si stende un velo: 
vi sono certi segreti che la stampa deve 
rispettare. 

Sembra però che il maresciallo Narvaez 
non si abbattesse : e pare che a! postutto 
per schermirsi dall' attacco reale si fon­
dasse sulla massima che suona: adducere 
mconvomens nov est solvere argumentum: 
imperocché nella sera, 1' intimo amico del 
Re, che già sognava conquislato il titolo 
di grande di Spagna fu arrestato nel pro­
prio palazzo, e invitato, se voleva sfug­
gire al carcere, a imprendere spontanea­

mente un viaggio all' estero. 

Ma don Francesco non può rassegnarsi 
alla sconfitta, una sovranìfà anco in par-
tibus -ispira sempre velleità' di rivincita: 
ma il duca di Valenza forse per !' ecces­
sivo rispetto che sente pel re, e che lo 
consiglia a non prolungare la lotta con 
Ini, ha proposto a Isabella di finire le 
gare e di mandar lo sposo a far compa­
gnia neir esigilo al suo protetto. Un altro 
mifiìslro nei piedi deli' on. Narvaez avreb­
be forse preferito dimettersi; ma egli ha 
un grave compito da soddisfare: deve 
sollevare la Spagna a nuova grandezza 
a non più vista prosperità: e Isabella non 
gli • rifiuterà il suo concorso, e presto u-
dremo che don Francesco per consiglio 
dei medici si è deliberato a mutar aria. 

Ma forse al solo esigilo dì lui non si 
limiterà in seguito 1' opera del duca di 
Valenza: forse la vera prosperità e la 
vera grandezza della Spagna esig'eranno 
che r augusta consorte segua il marito 
nella via dell' esigilo: sarà questo un re­
sultato superiore agi' intendimenti del pri­
mo ministro; ma non sarà la prima volta 
in cui i calcoli umani vengono sopraf­
fatti dalla virtù dei tempi e dalla forza 
delle circostanze impreviste ! 

NOTIZIE ITALIAME 

F i r e n z e . — Leggesi nel Diritto: 

Il decreto letto oggi dal barone Ricasoli 
in Parlamento viene dai più interpretato come 
il prodromo dello scioglimento della Camera. 

Una tale misura gravissima getterebbe il 
paese in una agitazione molto più seria di 
(luella dei mcetings tanto temuti dall' onore-
volo lucaseli. 

Alcuni però persistono a credere che il mi­
nistero abbia prorogata la Camera imde pi­
gliar tempo, e dar luogo al cambiamento del 
gabinetto. Costoro prestano al ministero una 
dose di patriottismo che forse è maggiore di 
quella eh' egli ha. 

L'agitazione prodotta dal decreto d'oggi 
'6 grsiitìiSBiffl'aiV; Parecchie l̂'iUnioni privato' di 
deputati yentìei-ò già stabilìfe. 

Leggesi. nella Nazione: ' 

Ieri sera, nulla era ancora' deciso intórno 
alla situazione attuale. Credasi però generàl-
luente che il decreto di proroga 'sia foriera 
di altro decreto che scioglie la- Camera dei 
Deputati. 

L'Italie reca: 

Crediamo di essere al caso di poter assi­
curare che il Ee non abbia accettata la di­
missione del Ministero. 

Si dove perciò couchiudora che la Camera 
non tarderà ad essere diaciolta, e che sarà 
fatto un appello al paese. 

Questo è. il solo mezzo che offre lo statuto 
di sortire dalla situazione creata dal voto di 
jeri. 

La prorogazione del parlamento ai 2S, 
giusti li precedenti, dovrebbe condurre alla 
dissoluzione. 

Questo è ciò ohe è avvenuto fin' ora cia­
scuna volta, che il parlamento fu prolungato 
a una data fissa dopo un voto sfavorevole. ' 

Dal 1848 ad oggi il fatto si è riprodotto 
8 volte senza tener conto di oggi. 

L'Opinione scrive quanto appresso: 
Oggi il parlamento è stato prorogato ; do­

mani la camera sarà sciolta. 
La proroga o il pròdromo dello sciogli­

mento. 
Dopo il voto di ieri si doveva scegliere fra 

la dimissione del ministero e lo scioglimento 
della camera. 

La demissione del ministero avrebbe do­
vuto esser seguita dalla costituzione di un 
gabjuetto che rappresentasse il partito che 
votò poi meeting. 

Ma qual è questo partito ? Nella votazione 
di ieri si notarono tante unità, anziché un 
partito. 

La disgregazione de' partiti rendeva evi­
dente che un ministero solido non si poteva 
forniare. Da questa camera era difficile che 
un ministero qualsiasi conseguisse un formo 
appoggio. Esso poteva abbatterne molti, so­
stenerne nessuno.. 

Il ministero propose quindi alla corona lo 
Bcioglimento della camera, e la corona vi ha 
aderito. 

Noi entriamo in una crisi elettorale ne^ mo-' 
menti più gravi. 

Il ministero scioglie la càmera, percli'i Ja 
maggioranza di questa lo ha censurato di 
avere vietati i meeting di Venezia, di Padova, 
di Udine, ed ora apre l'agitazione elettorale, 
col seguito inevitabile del meeting. 

E una delle tanto anomalie di una situa­
zione eccezionale e scabrosa. 

I comizi elettorali saranno probabilmente 
convocati ne'primi giorni di marzo, affine di 
poter radunare il Parlamento prima che scada 
il termine del bilancio provvisorio. 

Come si presenterà il ministero a' comizi 
elettorali? Resterà qual' è? Si' trasformerà? 

II paese attraversa ora una crisi politica 
che mai più pericolosa no,n si ebbe, ed una 
crisi annonaria, che cagiona molte strettezze 
e molti dolori. 

La questione delle imposte preoccupa tutti 
e le condizioni delle finanze destano ragio­
nevoli inquietudini. 

Lo scioglimento della Camera inevitabil­
mente peggiora tali condizioni, perchè è 
quasi un intero anno perduto por le discus­
sioni finanziarie. 

Noi speriamo il governo comprenda la ri-
sponsabilità che assume. Sarebbero inoppor­
tune le riviste retrospetti-ye ; aspettiamone 
gli atti, 

T o r i n o . — L' Unità Cattolica reca la 
lettera seguente che noi riportiamo qual 
documento: 

« Onorevole Signor Direttore dell' Unità 
Cattolica. 

Venezia, 8 febbraio 1867. 
« Nella Gaesetta di Venezia, n.o 31, del 

1." corrente, venne inserito quanto segue: 
— Leggiamo nel carteggio particolare del 

Pungolo, in data di Firenze 29 gennaio : 
" L' Arcivescovo di Verona,^sic^, marchese 

Canossa, ed il Patriarca di 'Venezia si sono 
altamente pronunciati in favore d'3l pz'ogetto 
Langrand-Dumonceau; in questo senso es.si 
hanno scritto e al nostro Governo e al Papa. 



Là VÒCB DEL PÓtOLO 

" Malgrado le osservazioni clie sopra tale 
argomento lessi uel foglio n.» 32 di cotesto 
giornale, mi riconósco in dovere di dichia­
rare per ogni buon fine che, per quanto a me 
si appartiene, le asserzioni del Pungolo sono 
pienamente false. 

* La prego, signor Direttore, di voler gen­
tilmente pubblicare questa mia nel pregiato 
di lei giòi'nàle. 

" Suo devotissimo 
G. E. Card. Tremanato Patriarca „ 

Fu sottoscritto il decreto dello sciogli­
mento delia camera dei deputati. 

Aspettasi un proclama reale agli italiani. 

E S T E R O 

Francia. — Scrivono da Parigi in 
data del 3: 

Corre voce che il sig. Lavalette sia per ri­
tirarsi dal ministero e che possa esser surro­
gato dal sig. Buffet deputato del così detto 
terzo partito. Sembrerebbe intenzione del sig. 
Thiers di porsi a capo di una frazione del­
l' opposizione ohe appoggerebbe l'impero spin­
gendolo a piti ampie riforme. Alentre poi la 
maggior parte della estrema destra dopo le 
riforme non sogna che rovina e trema al solo 
pensare che la stampa possa ottenere una 
qualche libertà che essa erode fatale, la sini­
stra si propone di far uso del diritto di in­
terpellanza per mostrare la vanita delle rifor­
me stesse. 

Ultime Notizie 
La Gazzetta Ufficiale del 43 

corrente porta : 
aj Io scioglimento della Camera ; 
b) la convoca:«ione dei colleggi 

ellorali pel giorno 10 e gli even­
ali ballottaggi pel giorno 17 marzo 
'ossimo ; 
e) l'apertura della camera pel 

orno a i marzo prossimo.' 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

P a r i g i 13 febbraio. — Il \Moniteur  
oggi riferisce da Vera-Cruz in data dei 

3 gennaio : L'Imperatore Massimiliano h 
tornato a Messico il 5 gennaio. Il movi-
ento di concentrazione delie truppe fran­
isi avviene col massimo ordine. Le truppe 
Dn incontrano alcun ostacolo. 

N o v a - Y o r k 12 febbraio. — Il co-
itato di giustizia continua la discussione 
ìgreta intorno alla proposta di mettere in 
tato d'accusa il presidente Johnson. 
Secondo una notizia dal Messico, il con-

glio di gabinetto consigliò l'imperatore a 
ìstare nel Messico. 

Londra, 13 febbraio. Ieri giunsero in 
hesler 800 operai da Liverpool, Manche-
ter e Presloi]. Si temeva un tentativo 
' appiccare un incendio ed il saccheggio 
' armi in quel castello. Però, per le ener-
iche misure prese l'ordine fu mantenuto. 

Costantinopol i 12 febbraio. — Me-
emet Chibrieeli pascià, e Riza pascià Tu­
ono nominati ministri senza portafoglio. 

Londra 12 febbraio. — Avvennero 
umulti di Feniani a Chester. — Molti 
feniani sono giunti in quella città. — I 
nagazzini sono chiusi. Temesi che awen-
;ono dei tumulti^anche a (Liverpool. Al-
;une truppe furono spedite a Chester. 

Firenze 13 febbraio, ore 8 55 ant. 
ì'u accettata la dimissione del ministro. 

il barone llicasoU fu incaricato della 
prmazione di un puovo gabinetto. 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA' 
Accogliamo di buon grado nelle nostre co­

lonne una corrispondenza da Maniago che 
offre al collegio di f'pilirabergo il mezzo di 
dare un pegno di fiducia al sig. cav. Caccia-
niga ed un attestato di stima a nome del­
l' intiero Friuli. 

Il signor' Oacoianiga, avanti di giungei-e tra 
noi, ora noto come buon patriotta, colto, leale 
franco, indipendente. La nomèa non fu tolta 
ma raffermata dal breve periodo della sua 
gestione. Il signor Caccianiga ha divinato quasi 
gli avvenimenti. Egli ha conosciuto che tor-
navagli difficile conservarsi indipendente sulla 
china dov' erasi posto il Ministero. 

n signor Caccianiga, se fosse rimasto qui, 
sarebbe riuscito un poco alla volta, a togliere 
le dissenzioni, le discordie, in cui ha trovato 
diviso il paese. 

Il sig. Caccianiga si era acquistata la ge­
nerale simpatia e sarà sempre per noi una 
cara memoria. 

Ecco la corrispondenza: 

Il giorno delle elezioni si avvicina ed 
io credo mio debito mandarvi un mode­
sto ragguaglio del come stanno le cose 
e preconizzarvi quasi su chi cadrà la 
scelta per parte degli elettori di questa 
importante e numerosa frazione del col­
legio di Spilimbergo. Il nome che circola 
su tutte le bocche il candidato più sim­
patico a tutti, r individuo che sa conciliare 
i vari partiti e che non dà timore a co-
lisioui personali che per la sua posizione 
resasi indipendente dopo l' ultimo l'atto 
della cliiesta dimissione a Prefetto di 
Udine è il più opportuno, si è quello del 
cav. Antonio Caccianiga. Io non entro 
nei suoi meriti personali né voglio me­
nomamente discutere sulle sue opinioni 
politiche. L' ultimo suo atto lo giudica e 
voi di Udine più che noi della provincia, 
avete potuto, avendolo sempre sott' occhi 
formarvi un giusto concetto delle sue 
qualità personali politiche ed amministra­
tive ed apprezzare in lui quello spirito 
d' indipendenza e quel rispetto alle nostre 
leggi costituzionali al quale egli sagriQ-
cava anche la sua posizione. Vi so dire 
intanto che oggi stesso parte per Treviso 
una Commissione incaricata di pregarlo 
ad accettare la candidatura di questo 
collegio. 

A Spilimbergo però si paria con qual­
che insistenza dell'Andervolti, Io ho tutta 
la stima, e come non potrei farne a me­
no? del sig. Andervoltij ed è appunto per­
ciò che confido nel di lui patriottismo e 
buon senso per attendermi da lui stesso 
una formale rinuncia, alla candidatura in 
favore del Caccianiga. 

Una.delle più rare virtù ai nostri giorni 
e perciò una delle più apprezzate dagli 
onesti, si è certamente quella del sapers' 
conoscere. Ed è appunto per la buona 
buona opinione che nutro pel strenuo di­
fensore d'Osoppo, che io lo ritengo ca­
pace di comprenderla e sentirla per cui 
non sono lontano dal credere che egli 
vorrà declinare l'onore che i suoi concit­
tadini vollero meritamente tributargli. Ed è 
perciò che senza timore di errare, quando 
egli non si rifiuti, io saluto nel sig. Cac­
cianiga il deputato del nostro collegio. E 
son sicuro che il Friuli intero sarà rico­
noscente a Maniago per questo fatto che 
onora la provincia che il Caccianiga resse, 
dolorosamente, così poco tempo. C. 

SocÌet& di-Mntuo Socoorso ed. Istruzio­
ne fra gli Operai d'Udlrie. — La; presi­
denza di questa Società ci prega d'i.'inserire 
quanto appresso : 

S^étìdMf- Bedanione, 

Voglia essere cortese d'inserire nel reputato 
di lei periodica quanto occluso. S' abbia per 
ciò antecipate grazie. 

Udine 13 febbraio 18G7. 

Il Presidente A. FASSER. 

Il segretario G. MASÒN. 

Nella seduta tenutasi ieri a sera (12) dal 
Consiglio della Società Operaia veniva letta 
la seguente circolare inviata dalla Società 
Operaia di Torino. 

Torino, 30 gst^naio 1867. 

PRESIDENZA 

S. A. B. la Duchessa di ClenoTa. 

FratélU Operai! 

La funesta crisi che sì orrìbilmente !ia col­
pito gli Operai di Torino minaccia di prender 
pili vaste proporzioni. Son oltre mille Operai 
che giran vagando senza lavoro I Son oltre 
mille famiglie che vivono in angoscia senza 
il necessario sostentamento. 

Questo lagrimevole stato che niun piìi di 
noi, o Operai, che viviamo collo scarso pro­
vento delle onorate nostre fatiche, possiamo 
immaginarci lo strazio di tante desolanti fa­
miglie, ha spinto cotesto Comitato a spiegar 
nuovamente la sua bandiera per raccogliere 
soccorsi e distribuirli immediatamente agli 
Operai più bisognosi. 

S. A. K. la Duchessa di Genova accettò 
nuovamente la Presidenza. Le somme raccolto 
e il nome degli oblatori saranno settimanal­
mente pubblicati nei principali giornali di 
Torino, e le Società che poi concorreranno 
avranno in fine un Bicordo — Diploma di 
benemerenza. 

IVatelli Operai! 

Oggi la crisi imperversa in Torino ; domani 
fatalmente potrebbe darsi che rivolgesse le 
infauste sue mire in qualche altra città e da 
ciò ne nasce la necessità del pronto e reci­
proco soccorso. 

Operai ! 

A .noi non fan d' uopo parole per eccitarci 
a concon-ere a quest'opera sì nobile, si santa 
e sì generosa qual è quella di soccorrere i 
nostri fratelU senza lavoro. Concorriamo adun­
que solleciti, 0 generosi Operai ; pensiamo che 
r amor del prossimo ce lo comanda, il dover 
di cittadino ce lo impone, se le nostre forze 
lo permettono non tardisi più oltre a rispon­
dere a quest' appello. 

n Presidente 
MoBOABi Cav. P . EMUIO. 

In seguito a questo Appello il Consiglio 
deliberava, visto la strettezza in cui versa la 
giovine società nostra di non tocctre i de­
nari della cassa della Società, non potendo 
pregiudicare i nostri Operai per soccorrere 
quelli d' altre città, che attualmente trovansi 
in condizioni lacrimevoli. 

Il Presidente, nel desiderio di concorrere 
in qualche modo all' opera santa, che cementa 
l'amore fra gli operai ed identifica la grande 
idea delle So3Ìetà di Mutuo Soccorso, propo­
neva ai consiglieri di devolvere a beneficio 
degli operai di Torino la somma che erasi 
destinata per festeggiare fra gli operai con 
un banchetto, il primo anno di nostra poli­
tica redenzione, e la fraterna unione degli 
operai. 

Tale proposta venne accettata per acclama­
zione. 

I signori che hanno firmata la circolare di 
invito potranno far tenere l'importo all' Uf­
ficio provvisorio della Società Operaia in casa 
del Presidente dove pure si accetteranno tutte 
quelle offerte eh' altri generosi potessero in­
viare. 

Cose comunali; ~ -Nnlla deduta tenutasi 
ieri asera^ttroiio eletti a xùemWi della Cliuitta 
i signori cioiite Federico Trento ed avv. Pro­
sani. — Il conte Trento rinunciè seduta 
stante. 

Siamo pregati dell' inserzione di quaatq 
segue : 

CiTidale 11 febbraio'186'?. — Ieri tene-
vasi qui riunione del Oifcoh Progresso per 
vertire su varj argomenti di pubblioc inte­
resse. Naturalmente tutti coloro che sono in 
realtà sinceri patriotti dovevano intervenirvi, 
e v' intervennero di fatto. 

Fu nel cìrcolo detto brevemente anche circa 
il Progetto Scialoja sulla libertà della Chiesa 
e liquidazione dell' isse ecclesiastico, ed in 
proposito fu un unanime pronunciamento con-
trarlo come di legge pessimamente sentita 
anche in queste parti. Si deve ritenere che 
un Governo costituzionale ami dì conoscere 
con sicurezza il sentimento nazionale circa le 
leggi che intenderebbe attivare, onde abbiano 
anche il vantaggio della Società politica re­
lativa. 

Borsa di Trieste del 11 febbrajo. 
Corso dei Cambi, valute ed effetti pubblitì. 

3 mesi 

Ainb. 100. M.B 
Amst.iOOr.4'0. 
Aug.lOOf V.C. 
Londra 101. st. 
Miiiinol00l.it. 
Parigi lOfl (r. 

Vaiula austriaca 

IS8.— 138.15 H8.S0 

iùm si.i so.'»o 

V a l u t e 

Dan. 

I08.S0 

laslis 

so!~ 

Lett. 

D L 0 
Zeccb.imp. f. 6.03 6.04 Tal. d. Legaf. —.— 
Cornne » . —.— Arg.p.f.lOO» H 8 . _ 
Da 30 fr. » 10.37 10,3» Col. di Sp. A « w , 
Sovr. ingl. a 13.8S 13.90 Tuliero da 
Lire turch. i> —,— —.— ISO Gran. « 
Tal. di M.T.ii —.— —.— Da 4 Ir.arK.» —._.. 

t07.7S 

L 

Sconto Ui Piatta da llor. 4'/, a fior. 4 P» "/o 
per Vienna u 4*/̂  a f 4 » 

Carte dello Stato ed azioni diverse. 

47, Metalliche f. 100 mon. di coav da t. 
» Prest. nai. » » » » 

con lotterìa 1860 Id, » « 
» 0 « » » V» " 

Prestito » » 1864 Id, » a 
S'I, Obl.dell'Bion.del suol* prov. j> » 
Aiioni di Credito di f. 300 » <. 
i% p. °/a Prest. civ. di Trieste » » 
4°/„ Idem, di flor. SO vai. aust. a a 
a a 1B6S f. 100 > a 

61.80 
69.75 
86.10 

79Ì10 

161.40 
114.80 

SO. 
99.7S 

61.— 
70-SS 
MM 

li'.iO 

m.~. 
MS.— 
SO.SO 

100.-. 

Dispaccio Tek^afko 

dei principali corsi all' i. r. pubblica Borsa 
in Vienna, del 9 febbrajo. 

Prestito naiioRale sconto S p cento f. 
« » del 1860 » 

Metalliche S p, e. I 
detto detto Inter, novera. » • • » 

Aiioni delia Banca nat. al peiao « 
I) St. dt Cred.a f. 300v.a. » a 

Londra 'm p. 10 1. ster. se, S'/j p> e. » 
Zecchini imperiali al petto > 
Arg. p. 100 fior. v. a., «nettivi Oor. 

69.90 70.— 
8 6 . _ 86.S0 
61.33 8Ì.S0 
66.60 63:60 

7S8.— 751,— 
I63.C0 163.10 
1S3.80 tss.ss 

6.SS 6.36 
Ììt.-T liT.SO 

*s3r-£aha3L£xab*a^4is^' 

Cholera. — £ stata pubblicata una rela­
zione sui danni cagionati in Olanda dal cho­
lera, durante l'anno 1866, 

li primo caso fu verificato il 21 aprilo, e 
r ultimo il 1. dicembre. I casi denunziati sono 
stati 31,655; i decessi 14,490. 

La provincia dell' Olanda meridionale è 
stata quella che ha maggiormente soffeiiio ; 
dopo questa provincia vengono quelle di 
Utrecht e dell'Olanda settentrionale; ad Am­
sterdam, in confronto d'altri luoghi, la ma­
lattia ò stata meno micidiale, il che viene 
attribuito ad una migliore distribuzione delle 
acque potabili. 
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GlORNÀLte POLITICO 

iZ^CK TU I 'TS 8 CSBOH.̂ Î ,l!f.CC|5^rTO «.A ;|ttpMp2,[^|C,A 

" II giornale La Voce ilei 'Popolo notevolmente ampliato nella sua forma, si potè procurare 
•la valente collaborazione di nliovi e stimati scrittori. Franco ed indipendente proseguisìi 
senza tema imperterrito nella via'finora seguita, accecandone i difetti e suggerendone il mezzo 
di' togliergli. Il pubblico gli ciÒntinui il silo favore, o la direzione farà ogni sforzo onde 
degnamtinto meritarselo. 

ÌL G I O R N A L E R E C A ; . 

Intei-osuutll notlKlc politiche ed economiche; Carteggi pfirtlQohiri;. IJC tornate del 
ParliimeHto ; L'ji sunto «logli iitti uffieiali della Cfazzetta t\el IlegAo,; 

una (tonaca cittadiiui e i»rovlii'dàÌe estesissimaV " ' 
Appendici Istruttive e dllettcvoii; Telcgvauiuil e Varietà , ec,c. eiec., 

PREZZO D' ABBUONAMENTO , 

Per Uditfc . ' . . . . u n trimostro fr. 6; un semestre fr. 11; un anno fr. 20. 
Per tutte lo Provincie italiane . „ ' 7; „ ' ' l i ; ,; ' 24. 
Gli annullai ó comunicati a prezzi discretissimi. 

' L'Amiuluistrazlono. 

di Mode, l l ieaini , Figurino a colori cj 
grandi :}IodclÌl eseguiti da ralenti artisti­

che si pubblica dallo Stah. Tip.-Lìt. di 
Cojoinbp Coen in Triposte. ì 

ANNO SECONDO 

ìPre^o la LÌke.KJ.n:-J?a$0la*.e,mL' kùrno 

Via dd Cosoìut n. (i. 

A questo giornale va unito un supplemento di 8 p.\ 

co.itcnenle ; 

Bomand ^accreditati autoH,'Novelle, \ 
Aneddoti, Viaggi, Notimie d'fnvenmni e 8C0-\ 

porte, Igiene, Economia ciornesitca, ! 
CcimjBfl̂ î ifjni.mMsicaM, FtM-i?<̂ , ecc. 

ESCE DUE VOLTE AL MESE 

SA|4TE AVVISO 
Essendo di passaggio per q^uesta città, 

il Professore Pietro' Mcrlggloll' iiì unione 
alla rinomata Veg<jente Estatica Sonnam­
bula Antonietta rugllese, o trattenendosi 
])or circa un mese, darà consiiltazioiii pei' 
rààlattiQ,' ed altre' cose, dalle ore 10 anti­
meridiane ad nn' ora pomeridiana; alla-
sera; si recherà dallo; ose C alle ore 9 nelle 
località ove sarà richiesto a disposizione 
dì olii vorrà approfittare della favorevole, 
occasione. 

Coioro che avessero desiderio di eggero 
consultati, ma elio per qualsiasi cirqo-
stanìià fossero' impediti; potranno l'iinettece 
al tìùhoiniriàto' Professore .' una ciocca dei 
cappelli dell' indivividUo, inviaiido in pari 
tempo la tassa fissat'a in \t. it. 3.30. 

Il favore sempre crejoente, che i l iGiornale 
andò • acquistandosi durante la auaiprima an­
nata sì in Italia che. altrove, incoraggia la 
Bedazionc a i^roseguire noli'impresa, arreca­
ndovi tutti quoi miglioramenti che .valgano al 
meritarle sempre pih la soddisfaziope: de' cor-1 
tesi suoi mecenati. 

PATTI D' ASS0CJAZ?0ff|3 
per 1' Italia, Lire 4 ogni trimestre. 

Le associazioni si ricewno presso 
Mario Berletti in Udine. 

ATDita nella Casa N. 454 presso il ^eatrq Nazionale. 

IL" 1 6 MARZO: P'ROSSIiO. . 
avrà-luogo la SECOÌs'DA ESTRAZIONE dell' uUuno, prestito 

D E L I . Â  CITTA.' 131 MILA.]SrO 
Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrofio a 5410, premi 

;, da L. 100,000, 5Q,000, 80,000, 10,000, 500, 100, 50,20 
Costo dello, ;0,V}»l,isazioui clicttive, valevoli per tutine le rinifinen);,! 139 estrazioni 

(Si accorda, il pagamento anche ratizzato) 

Per l'acquisto, rivo].̂ 'orsj in Firiiuze all'Ui'fìcio dal Sindacato, via Cavour, n. 9. — In 
Udine, til signor Marco Crovìs, cauibia-valute. ' (2) 

P R E S S O 

PAOLO 6ÀMBIERAS! 
lilarajo in via Cavour 

si ricevono associagioni ai seguenti Giornali ; 

Opinione — Nazione — Diritto — Corriere 
Italiano — Nuovo Diritto — Eantaaia — Gazz. 
uf. del/ Regno d'Italia — Perseveranza — 
Sole — Pungolo — Secolo — Gazzetta di 
Torino — Conte di Cavour — Gazzetta di 
Venezia — Rinnovamento — Tempo — Cor­
riere' dèlia Venezia — Messaggicrò — Voce 
del Popolo — Pasquino —i Fischietto' — Cro­
naca Grigia, ~ Spirito folletto -;-- Illustrar 
zione italiana — Enipprio pittores|co, — Set­
timana illustrata — 'Gazzettina illustrata — 
Romanziere illustrato — Giomal'o illustrato 
— Universo illustrato — Museo- di famiglia 
— Giro, del mondo — Paleataa musicale — 
Esercito — Italia, militare —: Antologia iUt,-: 
liana — Rivista, contemporanea — Politec­
nico — Agricoltore di Ottavi — Gazzetta 
medica di Padova — Gazzetta medica lom­
barda — Ricamatrice o giornale' delle famì­
glie ~r Corriere delle dame —• Moda. — 
Giornale dell?,, fai^ciulle — .Toelet1i?,,d6Ì fan­
ciulli — Giornale dei sarti — Novità — 
Tesoro dtìlle i'amiglio — La moderna ricama­
trice — Monitore delle sarte — Btioii gusto 
— Eco. della nioda — Paniere [da lavoro — 
Mondo elegante-, -r- Bî zap —. Tìevue à/^s deux 
m,o,̂ id)ìS, ,—r Revjiq gpr^ianiqiio .— I)lustTa-
tión uniiVerselle — Mpndp illus^rpe — Abeille 
ihedìcài '-r G^àzztìtte'damedicihé'— Gazzétte 
des'òspitauS •—' Journal dea' daraea -et dès 
demoisellés; — Moniteui). deSi dàmea- et des 
demoiselles — Jlode ijlustjièe. aveo patroni? 
— ]\tagazin de,s da,m.cs. 

È sotto il.torchio il libro ifdMato: 

DICIOTTO MESI 
Bi- F.-HI.&IQ.'B.XA 

IN UDÌNE GORIZIA E LUBi&NA: 
M E M O R I A 

M MABU AGOSTI P A S C O T T I K ; . 

Udinese. 

Si vende al prezzo d ' I t . Lire 1. 

L'Associazione. è aperta presso la tipografia 
di GÌ Seitz in U.siine, Mercatoveoohio n. 73Q. 

m m k l l ALFABETIPQ 

COGNIZIONI ENCLCLOPEDICHE 

OSSIA ,BACCO,LTA DI 

Ricette, Formule, Processi, Noaloni 

COHTENESTI 

lo Scienze, le Arti, i Mestieri, l'Industria, 
,l'Igiene, la M(̂ cUcina .popolare, la Fappaceu-
.tica, V Economia, domestica e ruitale, le Con­
fetture, la bucina, i Vini, i Liquori, i Rosoli!, 
I9. Birraj la Caccia, la l'esca', i Giuochi di 
ricrea;?ioii.e, ^li Esperimenti chimici dil^ettoyoli, 
.V Èl'ettricismo, .il Magi^etisipo, la .l'otografia, 

la Pirotecnia, ,eoc.. ecc. ecc. 

I •"ii'i'"iu 

Era cosa desiderata lìa compilazione e pub­
blicazione d'un libro che in breve spazio rac­
chiudesse gran copia di svariate e veramente 
utili nozioni,; ed.s^ cjò credÌMnp-i'.avor prov­
veduto pubblicando queste» im'tfvo' lavoro che, 
per essere di abbondante scelta di buono ri-
|»tte; ^i;,pttiji^^.,ppMÌaIi e. _^etoft Mrfesionati, 
hgguardkliti ^ ttlttò' i (fiiantó ' - •^tS Wcorrere ai 
bisogni ed al diletto della Ivita'Urt̂ ntìy'iS/èbbtìdt'à 
le più rstqent̂ r spopertp e I9 piìi celebriate in-
IvMzìbtìj'befe* a"i'a^tìà'e'ro' wè'éòfaìAAo'^^oro 
Ìy:'.^r0, biOfio !aH0Ì8!ÌiSL';9i}Ìi.QgnBÌioipotrà 

'ihstài ,fui àa(,! 'Acmi^ id.tìfttij> Ŝ5. ! hakitotiali iaiiè 
stranieri, sino ad oggi scritto e sp§4'aÈ|jijvfian-
•tinaja di volumi, jl, q,ualî  nondiménp', per là 
'òìihpìie^^^jliQsìiiìàtiè) di''iiyt'Miif' e'pei* k ri­
levante Ipjfli tisstsipsiin^jjs p()(ljBetSiig;o (sojijitàrsi 
all' ingegno ed alla ìorsa di tutti. 

Oltre alle cognizioni più generalmente ini 
disÈ^p â,lp î̂ .' ' 4 ^ ? ^ liJ)r(|;si((slif(j^^^.ln>s5s;ia-
modo sulle arti e sugli esperiménti" cliimi'ci e 
fisici che insieme dilettano ed istruiscono, e 
così la fotografia, lapiroteciiia' e l'elettricismo, 
il magnetismo'e, le rid'eazionr d' cignii genere 
vi Bqno. trattate, succintamente, e con quella 
semplicità che si conviene all' intelligenza dei 
menò esperti. 

Prciscntando quindi in, un Manuale possi­
bilmente ristretto, ed in ordine alfabetico, co­
me il più atto alle ricéi:che, una copiosissima 
raccolta di notizie sullo diverse arti ed indu­
strie dell' uomo, sulla-soieiizei- fiklShV e" ihec-
oanJche ; mettendo alla- poirtatai dèlie'famiglie 
tante- utih notizia di eèbnomiai domestica, 
d' igiene e, di medicina ohe valgono; a togliere 
ogni incertezza 0 perdita di temp.o fornendo 
infine ad ognune una guida sicura.e fedeh 
in ogni'sorta di ricerche, abbiahiò; là cdWiii-
zione d' aver fatta opera d" utiiitàì'incontrai 
stabile, e perciò non dubitiamo che a questo 
nuovo e coscionzioso. lavoiro non. sarà per 
mancare 1'; ac.coglienza benevole del Pubblico 
italiano. 

• Il Tesoro di <Segre{i,si pubbhoa ogui IO 
giorni cominciando dal primo gennaio 1867, 
in iascicoli di pagine 64 in 16° impressi con 
cteitteri chiari e'-bubua carta, al'prezzò'di 
Centesimi 50 cadauno. Questa pnbblicaziono 
sarà divisa in-13 fascicoli'. 

Chi si abbona all' intera' pubblicazione ri­
mettendone' antecìpàtaméhte l'importo pagliara 
sole .Lire cinque, e oltre a ricevere i 12 
fascicoli franchi di spesa per la ))08ta, avrà 
in..dono, uno 0 pih Libri da scegliersi nel; 
Catalogo della. Libreria popolare, del valore 
ài Lire 1. 50.' 

SI mandit per saggWa chi' lo desidera 

11 primo fascicolo per 50 Centesimi in fr? i-
cobolli scrivere-franco di ppsta alla Libreria 
popolare, Via del Casone N. 6, in Livorno. 

Direttori!, Avv. i\ fj\sa. VAIVASONE. Udine. — Tipografia di G, tìeitz. Gerente, res^f^abil^f CIBO Bustrari. 


